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LA PERLALA PERLA
BIBLICABIBLICA
«Poiché tutto ciò
che fu scritto nel
passato, fu scritto
per nostra
istruzione, affinché
mediante la
pazienza e la
consolazione che
ci provengono
dalle Scritture,
conserviamo la
speranza» 
(Romani 15:4).

AGemma piaceva la scuola, ma
non vedeva l’ora che le vacanze
arrivassero. Quell’anno, poi,

sarebbe andata a trovare la nonna.
Sua mamma comprò i biglietti per il
viaggio alcuni mesi prima ed era come se
quel giorno non arrivasse mai; lo disse
anche alla nonna per telefono.
Lei tentò di rincuorare la nipote,
spiegandole che l’attesa di qualcosa si
chiama avere speranza. Nel frattempo si
progetta, si acquista il biglietto e si
prepara la valigia. Anche la nonna non
vedeva l’ora che arrivassero le vacanze e
promise che all’aeroporto l’avrebbe
abbracciata forte, forte.
Nonna e nipote parlarono della speranza
che la Bibbia ci dona. Poiché Adamo ed
Eva scelsero di dare ascolto a Satana,
Romani 1:25 spiega che le persone
iniziarono ad adorare e a servire le cose
create, invece del Dio creatore. Fecero
tanti sbagli e azioni malvagie e non
dedicarono del tempo per conoscere
meglio il Signore e avere fiducia in lui.
Ma dato che egli ci ama, fece un piano
per salvare tutti quelli che sarebbero
tornati da lui. Quel piano avrebbe
impedito a Satana e al peccato di fare del
male alle persone. Il Figlio di Dio, Gesù,
sarebbe venuto sulla terra come un
qualsiasi bambino che nasce; anche se
non aveva mai fatto niente di sbagliato,
egli morì per i nostri peccati, per
permetterci di essere perdonati e poter
vivere in cielo con lui per sempre.
L’amore di Dio ci dà la speranza che
un giorno saremo in cielo per l’eternità.
La nonna condivise con Gemma
questo testo:
«Il vostro cuore non sia turbato; abbiate
fede in Dio, e abbiate fede anche in me!
Nella casa del Padre mio ci sono molte
dimore; se no, vi avrei detto forse che
io vado a prepararvi un luogo?
Quando sarò andato e vi avrò preparato
un luogo, tornerò e vi accoglierò presso
di me, affinché dove sono io, siate anche
voi» (Giovanni 14:1-3).
Pensando alle vacanze, Gemma

immaginava quanto sarebbe stato bello
vivere con Gesù per sempre, e anche con
la nonna. All’improvviso, non vide l’ora
che venisse quel momento, telefonò
alla nonna e glielo confidò. «Abbiamo
una meravigliosa speranza, Gemma.
Una speranza che fa cantare il mio cuore.
È la speranza di vedere un giorno Gesù
arrivare sulle nuvole e svegliare tutte
le persone defunte che lo hanno amato».
«Poi noi viventi, che saremo rimasti,
verremo rapiti insieme con loro, sulle
nuvole, a incontrare il Signore nell’aria;
e così saremo sempre con il Signore»
(1 Timoteo 4:17).
Gemma non vedeva l’ora che arrivasse
quel momento, e tu?

Condivisione
Come spiegheresti la speranza a un
amico?

Preghiamo
Chiedi a Gesù di aiutarti a donare ogni
giorno il tuo cuore a lui e di poter andare
in cielo con lui quando ritornerà.

Mettiamo in pratica
Costruisci la scatola delle promesse.
Decorala con disegni e adesivi. Ritaglia
piccoli rettangoli di carta della medesima
misura e scrivici i tuoi versetti preferiti
sulla speranza. Poi arrotolali e infilali
nella scatola fino a riempirla. Leggine
uno ogni giorno oppure regala quella
promessa a un amico.

Il tesoro della speranza.
La Bibbia mi aiuta a scoprirlo

Letture per i bambini
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